
Eco.Com:  seconda  visita
virtuale  a  Umbrò,  modello
esportabile in Bolivia.
Patalocco: “Stiamo lavorando a un disciplinare di produttori e

prodotti”

Il prossimo lunedì 22 febbraio si conclude il
tour virtuale alla cooperativa “Ariel”.

“Umbrò è una vetrina delle produzioni tipiche dell’Umbria, con
prodotti agricoli di qualità, unitamente ad attività sociali,
culturali e di valorizzazione del territorio”: così è stata
presentata  ai  boliviani,  ieri  pomeriggio,  la  cooperativa
“Umbrò”, durante lo scambio virtuale, nell’ambito del progetto
“Eco.Com”, rafforzamento dell’economia comunitaria, solidale,
inclusiva e sostenibile nei municipi boliviani di Sacaba e
Tiquipaya. Il meeting è stato coordinato da Michele Mommi, di
Felcos Umbria.

Quella di Umbrò è la seconda visita, dopo “Ponte Solidale”, a
realtà  locali  rappresentative  nel  mondo  della  cooperazione
e precede l’ultimo incontro di lunedì prossimo 22 febbraio con
la  cooperativa  “Ariel”.  Questi  appuntamenti  sanciscono  la
conclusione  del  progetto  durato  due  anni  e  mezzo  che  ha
rappresentato  un  laboratorio  di  cooperazione  internazionale
fra Italia e Bolvia, e in particolare fra Umbria e Bolivia.

“Umbrò – ha aggiunto uno dei soci, Enzo Patalocco – offre
prodotti freschi, genuini e sicuri, grazie alla collaborazione
con  produttori  selezionati,  con  il  contributo  delle
associazioni di categoria”. Ma punto qualificante dell’azione
della cooperativa è che “si sta lavorando alla realizzazione
di un disciplinare che riguarderà sia i produttori, sia i
prodotti”.
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Nel videoincontro di ieri pomeriggio, “Eco.Com” ha mostrato un
altro esempio di cooperazione e di valorizzazione dei prodotti
e del territorio, “un modello – è stato detto – applicabile
anche nei due municipi di Sacaba e Tiquipaya”.

“Per  noi  –  ha  commentato  Marcelo  Velasco,  coordinatore
boliviano  del  progetto  –  è  importante  comprendere  il
meccanismo normativo del sistema cooperativo e la forza della
cooperazione quale collante per i produttori e per l’offerta
di prodotti diversi”.

Finanziato  dall’Agenzia  Italiana  per  la  Cooperazione  allo
Sviluppo, è promosso dal Comune di Foligno, in partenariato
con Felcos Umbria, Anci Umbria, Legacoop Umbria, PIN S.c.r.l.,
Programma  di  Sviluppo  delle  Nazioni  Unite  (UNDP)  in
Bolivia, Gobierno Autónomo Municipal de Tiquipaya, Gobierno
Autónomo  Municipal  de  Sacaba,  oltre  ai  Comuni  umbri  di
Bevagna, Città di Castello, Gualdo Cattaneo, Narni, Orvieto,
Perugia, Spello, Terni che hanno partecipato all’iniziativa
attraverso il proprio supporto istituzionale.

Con “Eco.Com” sono state sostenute 10 associazioni (5 per
Comune fra Tiquipaya e Sacaba), provenienti da diverse aree
produttive.

 

LINK VIDEO: 
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